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pcilttcoli 

A Venezia 
e a Reggio 
Emilia per 

saperne di più 
sulla musica 

contemporanea 
francese 
Nostro servizio 

REGGIO EMILIA — Con l'ov 
\ ia eccezione di «mostri sacri» 
quali IJouIcz e Xenakis, la mu­
sica contemporanea francese 
è assai scarsamente documen­
tata nella programmazione 
concertistica italiana. Eppure 

si tratta di un unHerso cultu­
rale in qualche modo esempla­
re di quelle tendenze della ri­
cerca che tendono a superare 
le rigide classificazioni «di ge­
nere», unificando in un com­
plesso mosaico i dialetti e gli 
orientamenti diversi che for­
mano il linguaggio contempo­
raneo. 

Quanto mai opportune, 
quindi, le due iniziative paral­
lele promosse in questi giorni 
dal Comuni di Venezia e Reg­
gio Emilia: la prima, giunta 
orma) a conclusione, che ha 
visto sfilare protagonisti di 
primo piano nell'evoluzione di 
nuove tecniche strumentali, 
quali J.P. Drouet, Jacqucline 
Merano, Alain Damicns e 
Pierre Yves Artaud; la secon­
da, appena inaugurata, inte­
ramente dedicata alla musica 
francese, e reaizzata in colla­

borazione con la ri\ ista Musi­
ca/Realtà e l'Ambasciata di 
Francia. 

Il programma reggiano si è 
aperto ieri sera al Teatro Mu­
nicipale «Romolo Valli» con 
un concerto dell'Ensemble 
Musica/Realtà, diretto da Da­
rio Indrigo, e basato su compo­
sizioni di Marc Monnet, Aliai-
ne Gaussin e Gerard Grisey, 
in cui prevalgono gli aspetti 
elettroacustici e quelli musi­
cal-teatrali. Questa sera, con 
la «storica» formazione New 
Phonic Art, compare per la 
prima \olta Michel Portai, ge­
niale polistrumentista e com­
positore che può essere facil­
mente assunto a simbolo di un 
ambiente musicale in cui pre-
\ algono reciprocità e circolari­
tà di influenze fra l'ambito 
jazzistico e quello accademico. 
Alfiere della prima stagione 

del free jazz francese, assieme 
a Tusquc, Humair, Lubat, Vi­
te t, Guerin e Jcanneau, è an­
che prestigioso interprete di 
musica classica: per lui hanno 
scritto autori della statura di 
Kagel, Stockhauscn, Globo-
kar, Borio e Boulcz. Il New 
Phonic Art, gruppo di libera 
improvvisazione compren­
dente Vinko Globokar al 
trombone, J.P. Drouet alle 
percussioni e Carlos Abina al­
le tastiere, è dal lontano 19b9 
una delle esperienze più vive e 
stimolanti di questo difficile 
campo d'espressione, e la loro 
performance reggiana si an­
nuncia come un evento di 
straordinario interesse. 

Ugualmente prestigioso 1' 
appuntamento di domani, con 
l'Ensemble Musique Vivante 
diretto da Diego Masson, che 
presenta un programma di 
musiche di Wenakis, Jean 

Claude Risset, Georges Aper-
ghis e Globokar. ta chiusura, 
giovedì 2 febbraio, è affidata 
nuovamente i l multiforme 
talento di Portai, stavolta alla 
guida della sua Unit, forma­
zione attiva dal '72, dall'orga­
nico variabile. 

Il programma di questi «In­
contri con la musica francese» 
è completato da due tavole ro­
tonde: la prima, prevista per 
questo pomeriggio, su «Gli o-
rientamenti compositivi in 
Francia all'inizio degli anni 
SO», con Armando Gentilucci, 
Franco Fabbri, Mario Messi-
nis, Carlos Alsina e J.L. Chau-
temps; la seconda, in chiusura 
di rassegna, su «L'organizza­
zione musicale in Francia e in 
Italia», con Luigi Pestalozza, 
Giorgio Vidusso, Diego Mas­
so n e Vinko Globokar. 

Filippo Bianchi 

Stella Pende 
risponde 
alla RAI 

Stella Pende, la conduttrice 
della rubrica «Sotto a chi toc­
ca» trasmessa nell'ambito di 
«Olitz», che due domeniche fa 
si è trovata coinvolta nella po­
lemica seguita alla bestemmia 
di Leopoldo Mastelloni, ha 
scritto una lettera al Consiglio 
di Amministrazione della RAI 
e al direttore Diagio Agncs. 

La Pende sostiene fra i vari 
punti che le condizioni dell' 
audio erano molto difficili e in 
tali condizioni «è meglio non 

sottolineare un episodio dub­
bio piuttosto che stigmatizzar­
lo». Aggiunge anche di essersi 
scusata subito con il pubblico 
e con i telespettatori. Conti­
nua la Pende clic la presenza 
di tremila giovani in un teatro 
tenda presenta caratteristiche 
di maggior tensione e difficol­
tà rispetto a una trasmissione 
in studio. «L'imprevisto è sem­
pre in aggirato e la possibilità 
di bloccare sul nascere la be­
stemmia di Mastelloni era 
semplicemente illusoria». In­
fine la conduttrice rivendica 
come suo dovere quello di «sta­
re dalla parte elei pubblico. 
Dalla mia parte invece, a giu­
dicare dal \ ostro verdetto, non 
c'è stato proprio nessuno». 
Con Stella Pende ha solidariz­
zato il Comitato di redazione 
di «Panorama*. 

OTdèpgUicià: 
Raidue, ore 22,55 

«Di tasca 
nostra» 

denuncia 
farmaci 

pericolosi 
Ih laica nostra, nonostante la clamorosa protesta di Tito Cor­

tese in apertura della scorsa puntata, per Io slittamento dell'orario 
di messa in onda, anche stasera rischia di andare «in notturna». La 
rubrica «al servizio del consumatore» è preceduta, infatti, da un 
film e già nell'orario ufficiale RAI è prevista alle 22,55. .Non 
garantiamo di presentare tutti i servizi prevista, hanno già annun­
ciato i responsabili della trasmissione. Comunque, nella scaletta di 
questa sera, ci sono argomenti che scottano. Primo fra tutti un 
SOIA izio che riguarda la salute. Sono infatti in commercio, normal­
mente, in farmacia, due medicine «molto diffuse» che — per la loro 
pericolosità — sono all'esame delle competenti autorità in tutta 
Europa e in America. Oltre alla grave denuncia, Di tasca nostra è 
arri' ata ad un primo bilancio del suo «osservatorio dei prezzi» e 
stasera in studio \erranno tratti i primi bilanci. Dalla prossima 
settimana cambieranno le città campione. Il «test» su un prodotto 
riguarda questa sera il cibo per cani e gatti. Impossibile dire di più: 
gli altri servizi sono messi in forse dall'orario per nottambuli. 

E morta Dolores Palumbo, una delle attrici predilette di Eduardo. Aveva esordito 
giovanissima nel varietà, ma le sue grandi prove sono legate al nome dei De Filippo 

Dolores Palumbo 

À 

NAPOLI - Lutto del teatro partenopeo 
per la morte, avvenuta la scorsa notte, 
dell'attrice Dolores Palumbo, ricovera­
ta qualche giorno fa nella clinica «Vil­
la dei Gerani» per l'aggravarsi delle 
sue condizioni di salute, precarie da 
tempo. I funerali di Dolores Palumbo, 
che era nata a Napoli il 14 g iugno 1912, 
si svolgeranno oggi a mezzogiorno, 
nella chiesa di San Ferdinando. 

/ 

Raiuno. ore 20,30 

Nasce la 
«Seicento» e 

la tassa Vanoni 
È il 1955 

Trent'anni della nostra sto­
ria. il programma di Carlo Fu-
scagni condotto da Paolo Fra­
jese in onda olle 20.30 su Raiu­
no, rievoca questa settimana il 
1955. Un anno a puntata, la no-

B stra storia recente torna a sno­
darsi sul piccolo schermo, rac­
contandoci i nostri «ieri». Que­
sta sera torniamo alla metà de­
gli anni 50 quando lo sviluppo 
economico del paese segna le 
prime conquiste: l'Alfa Romeo 
ha presentato la mitica «Giu­
lietta*. la Fiat risponde con ia 

S prima vera auto popolare. la 
•Seicento». Cade il governo 
Sceiba sui patti agran. Segni 
forma il nuovo governo. Il pre; 
sidente della Repubblica è 
Gronchi. Viene varato il «piano 
Vanoni». il nord accoglie i lavo­
ratori del sud, in Italia arrivano 
11 milioni di turisti. Nel cine­
ma furoreggia la Loren, a San­
remo vince Claudio Villa con 
•Buongiorno tristezza». Ma le 
canzoni più belle le ha scritte 
un cantautore sconosciuto: Do­
menico Modugno. Dall'Ameri­
ca giunge il rock andxoll. Que­
sti ed altri temi della cronaca e 
del costume saranno commen­
tati con il pubblico, formato da 
l>ersone nate nel 1955. Mina 
canterà nella sigla di testa «Che 
ma m'parato a fa'». L'orchestra 
è diretta da Victor Bach. 

Retequat.ro, ore 14 

Una «Magìa» 
contro 

«Schiava 
Isaura» 

C'è una nuova tei e no vela in TV. Siamo diventati, quasi senza 
cccorgercene, un popolo di telenovelas-dipendenti: dopo il succes­
so delle primissime (Schiava Isaura. Menna) su cui e nata tutta 
una letteratura, ora non si contano più. La nuova compagna del 
pomeriggio (Retequattro, ore 14) è leggermente anomala, rispetto 
alla sequela di tristissime stone di povere ragazze dalle alte mire, 
che ne passano di tutti i colori prima di coronare il loro sogno 
d'amore. Ma sismo sempre nel terreno della fiaba: la magia. E 
Magia e il titolo italiano della storia, che narra «le mirabili avven­
ture di Herculano Quintanilha (Francisco Cuoco, nella foto), un 
po' mago, un po' furfante, ambizioso, estroverso, affascinante eroe 
che da ladruncolo di pae<* diventa ricco, potente, ammirato prota­
gonista del bel mondo di Rio» (come recita la brochure del pro­
gramma). E. del resto. la telenovela che ha «promosso» a star il 
protagonista, «dagli occhi magnetici», che interpreta il ruolo di un 
avventuriero che sa farsi accettare anche dai «clan» più esclusivi.e 
che sa emare ed aiutare la gente che lo circonda e che gli sta a 
cuore. 

Raitre, ore 20,30 

Raiuno, ore 22,10 

Mr Fantasy 
«apre» ai 

baby-video 
e al teatro 

Mr Fantasy. partiti gli «ospi­
ti», inaugura da questa settima­
na una nuova rubrica, i «baby-
video»: i video, cioè, fatti dai 
nuovi gruppi che si affacciano 
sulla scena italiana («Ce ne ar­
rivano moltissimi», dicono in 
redazione). Il primo gruppo 
chiamato in T v è quello degli 
Art Fleury. La puntata si apre 
con Herbie Hancock, e il suo 
video Autodrive. La parola 
passa quindi al gruppo teatrale 
toscano «I magazzini criminali». 
formazione di punta dell'exa-
vanguardia teatrale, che pre­
senta un video tratto da! loro 
spettacolo Crollo nervoso. Gli 
attori intervengono anche in 
studio e saranno intervistati da 
Carlo Massarini. Un'altra in­
tervista. questa volta a una 
cantante inglese, è quella all'o­
spite Annabelle Lembe (che 
presenterà una sua canzone). 
Per la video-hit italiana primi 
classificati Ron (Per questa 
notte che cade giù). Pappalar­
do e Bennato, mentre conti­
nuano a condurre la video-hit 
straniera i Rolline Stones. In 
attesa della prossima settima­
na, con uno special sui Police, 
la trasmissione termina con 
una sigla al computer. Aboli­
zione di coda. 

A testimoniare il rilievo avuto, sulla 
scena napoletana e italiana, da Dolores 
Palumbo, basti ricordare la sua tenace, 
incisiva presenza nella Compagnia del 
Teatro Umoristico «/ De Filippo', qua­
si ininterrotta dal 1931 al 1941; e, poi, 
la sua partecipazione ad aleni memora­
bili spettacoli della grande stagione po­
stbellica del -Teatro di Eduardo; at­
torno alta metà degli Anni Cinquanta. 
Ed è da rammentare, pure, che, fra l'u­
no e l'altra fase di questa esperienza, 
ella ebbe la ventura di essere fra gli in­
terpreti del capolavoro defilippiano 
Napoli milionaria, apparso nel 1945, al­
le soglie della pace, come auspicio e 
presagio d'un mondo, non solo teatrale, 
nuovo e diverso. 

Figlia d'arte, aveva esordito bambi­
na, in compagnie povere e oscure. Non 
ancora ventenne, incontrò il formidabi­
le trio costituito da Eduardo, Titina, 
Peppino, e alla loro straordinaria scuo­
la affinò un nativo genio comico, un 
temperamento di versatile caratterista 
che nella sua stessa figura fisica — il 

viso tondeggiante, la statura modesta, i 
tratti affettuosi — trovava una rispon­
denza cardiale e comunicativa. 

Il suo potenziale umoristico ebbe oc­
casione di dimostrarlo anche nei suoi 
periodici ritorni, nell'anteguerra, ma 
più dopo, sulle ribalte della rivista, 'ge­
nere- fiorente all'epoca: fu con la Osi­
ris, e soprattutto con Nino Taranto. 
Ala sarebbe stato poi Eduardo a scopri­
re in lei, e a valorizzare, una preziosa 
riserva di risorse drammatiche. Per Do­
lores, infatti, la quale pur era stata 
partecipe, nel '53-'54, del primo grande 
revival di Scarpetta (Miseria e nobiltà,) 
e di Antonio Petito ("La palummella 
zompa e vola,), Eduardo scrisse, dopo 
un periodo di silenzio, due commedie 
variamente notevoli, Mia famiglia, Be­
ne mio e core mio ('55-'56). 

Soprattutto nella seconda, incar­
nando Chiarina, la protagonista fem­
minile, una zitella in cui vibrano, come 
fu detto, risonanze psicologiche degne 
di Flaubert, affrontò e vinse una 'prova 
da grande artista» (Giulio Trevisani). 
Giustamente avrebbe sottolineato Vit­
torio Viviani che 'la sua comicità ha 
note agre e recise; ma è ugualmente ef­
ficace nell'esprimere personaggi amo­
rosi e sinuosi: 

Senza aver l'ambizione di misurarsi 
con l'eccelsa Titina (che, malata, aveva 
dovuto lasciare, ancora relativamente 

f lavone, la compagnia e il teatro), la 
'alumbo disegnava qui, guidata dai te­

sto e dalla regia di Eduardo, una di­

messa ma intensa eroina, degna di af­
fiancarsi alle altre uscite dalla penna 
di De Filippo: una donna già sacrifica­
tasi nel ruolo di sorella-madre, e che in 
modo buffo e patetico cede poi all'im­
peto dei sensi e dei sentimenti troppo a 
lungo repressi. 

Gli Anni Cinquanta (un po' meno i 
decenni successivi) furono per l'attrice 
fortunati: anche il cinema, per il quale 
aveva cominciato a lavorare abbastan­
za tardi, si accorse di lei, e fu generosa­
mente ricambiato da prestazioni spes­
so assai superiori alla qualità dei film 
in cui era chiamata a recitare. Fu, co­
munque, tra gli interpreti della prege­
vole versione cinematografica di Mise­
ria e nobiltà, con Totò, regista Mattali. 
e, sempre nel 1954, ebbe la sua parte in 
quel Carpsello napoletano di Ettore 
Giannini che, passando dalle scene allo 
schermo, costituì una sorta di festosa 
riunione dei talenti artistici delia capi­
tale del Sud, convocati a celebrare il 
meglio d'una tradizione gloriosa. 

Anche ai giorni nostri, il teatro napo­
letano continua a fornire esempi mol­
teplici e differenziati d'una durevole 
vitalità. Purtroppo, i suoi 'quadri-, 
benché discretamente rinverditi da af­
flusso di fresche forze, vanno impove­
rendosi, man mano che i rappresentan­
ti della vecchia generazione scompaio­
no. E la mone di Dolores Palumbo apre 
un altro doloroso vuoto. 

Aggeo Savioli 

Maxinchiesta 
sui problemi 
di Genova 

e di Napoli 
Numero speciale di «3 sette» dedicato a Genova e Napoli. Stase­

ra alle 20,30 sulla terza rete al posto del consueto settimanale del 
TG3 andrà in onda una maxi inchiesta a più voci sulla esplosiva 
situazione sociale ed economica di Napoli e Genova, sui problemi 
della siderurgia che pesantemente contribuiscono a segnare fi de­
ttino delle due città e sulle prospettive di ripresa. I diversi servizi 
della trasmissione sono di Luciano Scateni, Emanuele Dotto, Al­
fredo Livi. 

ROMA — Piace sempre ai gio­
vani trovare da ridire qualcosa 
sulle opere degli autori più an­
ziani. Schiller, per esempio, in­
curiosito da\V Egmont di Goe­
the (che riflette la situazione 
delle Fiandre sotto il dominio 
spagnolo), ficcò il naso in quel 
periodo storico e rimase sbalor­
dito nel rilevare che Goethe, 
delineando la figura di E-
gmont, condannalo a morte dal 
Duca D'Alba, aveva del tutto 
inventato l'iter umano e spiri­
tuale di quosto personaggio. E 
si dava pugni in testa, Schiller, 
ritenendo che certe modifiche 
potessero essere lecite per mi-

§liorare, accrescere la statura 
i un protagonista, mentre a 

suo parere Goethe l'aveva pro­
prio sminuita. 

Schiller, più giovane di dieci 
anni, morì presto, nel 1605, 

"ventotto anni prima di Goethe 
e non ebbe il tempo di appro­
fondire le cose. Goethe era l'uo­
mo, non delle cotraddizioni, ma 
dei profondi equilibri interiori. 
Lo Sturm una Drang dei ro­
mantici. da lui stesso attizzato, 
non lo portò mai ad eccessi ir­
razionali. E^mont non fu per 
Goethe né un visionario, né un 
invasato o un «dannato» come il 

Manfred di Byron (Schumann 
approntò più tardi le musiche 
di scena). Il suo Egmont è un 
uomo «pratico», tranquillo, che 
sa vivere, ma che altrettanto 
tranquillamente può lasciare la 
vita, facendone dono alla don­
na amata e agli ideali di libertà. 
consacrati all'interno della co­
scienza, non mai proclamata ad 
alta voce. La libertà apparirà 
ad Egmont nel sogno, con le 
sembianze dell'amata, Clarina 
(si avvelena per aspettare E-
gmont nell'aldilà), come a si­
gnificare che non v'è libertà, se 
essa non coinvolge tutti i valori 
della vita. 

Schiller stesso, però, adom­
brò l'eventualità che Goethe, 
nella figura di Egmont, dise­
gnasse il proprio stesso ritratto. 

Carmelo Bene, nel ridurre al­
la sua misura la tragedia goe-
thiana (la prima, sfortunata 
per motivi tecnici, fu quest'e­
state in Campidoglio; ora ce la 
ripropone per l'Accademia di 
Santa Cecilia, con le musiche di 
scena scritte da Beethoven nel 
1810), si comporta come Goe­
the con Egmont; «inventa» cioè 
una .riduzione» della tragedia. 
utilizzando esclusivamente per 
sé (sì, due Lieder sono stati la­
sciati a Chiarina che recita con 

H concerto Torna 
a Roma «Egmont», 

spettacolo per 
musica e voce 

Carmelo 
Bene 

sconfigge 
Beethoven 

Carmelo Bene 

Programmi TV 

Q Raiuno 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagme dmostrative 
12.00 TG1-FLASH 
12.05/14 PRONTO, RAFFAELLA? 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 IL MONCO DI QUARK - A cura di Pietro Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
15.30 OSE: IL TONO DELLA CONVIVENZA 
16.00 CARTONI MAGICI - In viaggio con gfi eroi ci cartone 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Connne Ctery 
18.15 SPAZIOUBERO - ARCI-Cacoa 
18.30 O. GIOVANE DOTTOR KiLDARE - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
13.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.3O TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA - t> Cario Fuscagni 
22 .00 TELEGIORNALE 
22.10 MISTER FANTASY • Mesca e spettacolo 
23 .15 OSE SOLIDI PLATONICI - Di Mchele Emme 
23.45 TG1 - NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagava dmostrauve 
12.00 CHE FAL MANGI? - Re?a <* Leone Mane*» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13 30 CAPITOL - Di Stephen e Efcoor Karpf 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16.30 TANDEM 
16.30 OSE • BAMBINI ALL'OPERA 
17.00 VISITE A DOMICILIO - Telefilm con Wayne Roger* 
17.30 TG2- FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE 01 SAN FRANCISCO - Telefilm con Karl Malden 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 30 STRINGI I DENTI E VAI - Film A Renard Brooks. 
22.40 T C 2 - STASERA 
22.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deOANlCAGlS 
22.55 DI TASCA NOSTRA • A cura di Tito Cortese 
23.50 TG2-STANOTTE 

21.30 IL MOSTRO DEGÙ ORGANISTI - Gerolamo Frescobaldt 
22.30 TG3 - Internatio con: Bubbfies 
23.05 SALSA - Una musica latino-americana 

• Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato: 10 Rubri­
che: 10.30 «Alice», telefilm; 12 «Help*. 12.30 «Bis». 13 «H pranzo è 
servito*, 13.30 «Sentieri», sceneggiato: 14.30 «General Hospital». 
telefilm: 15.30 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16.50 «Hazzard». 
telefilm; 18 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18.30 Popcorn, 19 «Arci-
baldo». telefilm: 19.30 «Zig Zag», 20.25 «Love boat», telefilm; 21.25 
Film «Flamhigo Road». 23.25 Sport: Boxe: 1.25 Film «Ho sposato un 
mostro venuto dallo spazio». 

Q Retequattro 
8.30 «Ciao Ciao». 9.30 «Mr. Abbott • famiglia», telefilm; 10 «Virgi-
nie». telefilm; 11 Film «Lo strano amore di Martha fvers»; 12.20 
«Fantasilandia», telefilm: 13.20 «Maria Maria», telefilm; 14 «Magia». 
telefilm; 14.50 Film «I quattrocento colpi», 16 20 «Ciao Ciao», 17.20 
«Cuore», cartoni animati: 17.50 «Lobo», telefilm; 18.50 «Marron gla­
cé», telefilm; 19.30 «M'ama non m'ama», gioco: 20.25 Film «E tutti 
risero»; 22.40 «Vegas», telefilm; 23.40 ABC Sports: 1 Film «Mentre la 
Cini dorme». 

D Italia 1 
9 20 «Febbre d'amore», sceneggiato; 10.15 Film «I nostri manti»; 
12.15 Rubrr-a di dietologia: 12.30 «Strega per smore», telefilm; 13 
Bim Bum Barn. 13.50 «Cara cara», telefilm - «Febbre d'amore», sce­
neggiato «Aspettando il domani», sceneggiato* 16 B-m Bum Barre 
17.45 «Gatactica». telefilm; 18.45 «L'uomo da sei milioni di dollari». 
telefilm: 20 «Il tulipano nero», cartoni animati; 20 25 «Simon 8- Si­
mon». telefilm; 21 25 «Drive In», 23 Film «L'allegro squadrone». 

Q Montecarlo 
12.30 Prego si accomodi...; 13 «il ragazzo Dominic». telefilm; 13.30 
«Resurrezione», sceneggiato; 14.40 Mangamania; 15.30 Per I ragazze 
Telefilm - Cartoni; 17 O.-ecchiocchio; 17.30 «Bone di sapone», sce­
neggiato - «Paafic International Airport». sceneggiato; 18.20 Btm 
bum bambino, 18.40 Shopping: 19.20 «Gli affari sono affari», quiz 
19.50 «Jason del comando stellare», telefilm; 20.20 Oggi basket; 
21.45 Pianeta moda: 22.15 Film al tre volti della paura». 

D Raitre 
10-11.45 TELEVIDEO - Pagaie dimostrative 
16.00 OSE - LE MACCHINE E LA TERRA 
16.30 ORGOGUO E PREGIUDIZIO - Di Jane Austen 
17.40 OSE - ESPERIMENTI DI FISICA • La produzione di energia elettrica 
18.00 CENTO OTTA D1TAUA • Casoa e la Val Nerma 
18.25 L'ORECCHrOCCHIO - Oua» un quotidiano A musica 
19.00 TG3 
19 30 TV3 REGIONI - •ntarvalto con Bubbhes 
20.05 OSE - SCUOLA E SOCIETÀ 
20.30 3 SETTE • A cura di Sergo De Luca e Cesare Vuzn 

• Euro TV 
7.30 «Lupin Iti», cartoni animati: 10.30 «Peyton Place», telefilm: 
11.15 «I Surhvan». telefilm; 12 «Suck Roger»», telefilm; 13 «Tioer-
man», cartoni animati; 13.30 «Lupin III». 14 «Peyton Place». 14 45 
•Kingston», telefilm; 18 «Lamù». cartoni animati: 18.30 «lupin IH», 
19 «Tigerman». cartoni animali; 19.30 «Stick Roger*», telefilm. 20.20 
Film «Gli amia di Eddie Coyle». 22 Catch, 

• Rete A 
9 Mattina con Rete A. 13.30 «I gatti di Chattanooga». cartoni animati; 
14 «Anche i ricchi piangono», tetefil-n; 14.30 «Frrehouse Squadra 
23», telefilm. 15 Film «Polizia militare», 17 «Space s=mes». giochi 
18.30 «Detective anni 30». telefilm; 19.30 «Anche I ricchi piangono». 
20 «CaHan», 20.30 Film «L'uomo terminale». 22.15 «Catlan», telefilm, 
23.30 Film «Un manto per Cinzia». 

la voce di Barbara Lerici e can­
ta egregiamente con quella del 
soprano Elisabeth Pruett) ta 
musica di Beethoven. 

Condensata la tragedia al 
suo significato essenziale, Car­
melo Bene diventa il protago­
nista di un poema per voce e 
orchestra, prezioso e rischioso. 
C'è in lui quel continuo sforzo 
dell'uomo verso la cultura che 
André Gide vede incarnato in 
Goethe, e c'è, diremmo, anche 
quella propensione al rischio 
che fu di Goethe e di Egmont il 
quale consapevolmente accetta 
il destino che egli stesso si pre­
para. 

Non diversamente. Carmelo 
Bene si affida al suo demone, 
inoltrandosi nelle situazioni 
più rischiose nelle quali realiz­
za se stesso. E il suo demone è 
la parola che è, poi, l'antico 
«strumento» che crea il mondo. 
Nella Genesi, Dio dice, parla, e 
il mondo appare nella sua real­
tà. Carmelo Bene — d'accordo 
non è ancora Dio — dice, e la 
sua parola — imperiosa, sua­
dente, sognante, intensa, ele­
giaca, assorta, ricca di mille an­
sie — diventa il segno vivente 
di una umanità che scava in se 
stessa e si protende ad una spe-

Scegli il tuo film 
STRINGI I DENTI E VAI (RAI due. ore 20,30) 
Il crepuscolo del West trascina con sé molti eroi e molti miti, ma 
porta al cinema alcuni autori e titoli di qualità. Per esempio questo 
e un film girato da Richard Brooks con grande maestria, anche per 
merito di uno stuolo di attori straordinari: Gene Hackman, James 
Coburn, Candice Bergen e Ben Johnson. La storia racconta della 
odissea a cavallo di un gruppo di disperati, testardi oltre ogni 
limite, che si sono iscritti a una corsa spezza-reni: 800 miglia in 
sella. Ognuno sembra inseguire un suo segno sul quale ha scom­
messo la vita. Sudore, sangue e delitti, come nel vecchio West, ma 
con una aggiunta di malinconia. 
I QUATTROCENTO COLPI (Rete 4. ore 14,50) 
La collocazione in orario debole di questo grande film segnala il 
suo frequente passaggio televisivo. Non sciupato dalle molte visio­
ni. il film ritoma a proporre come nuovo il suo conflitto tra libertà 
e repressione, tra i sogni del ragazzo Antoine Doinel (alias Fran­
cois Truffaut) e le istituzioni dalle quali è volta a volta fatto 
prigioniero. E siccome i sogni non si possono catturare, l'avventura 
di Antoine (Jean-Pierre Leaud) continuerà in tanti altri film. 
„ E TUTTI RISERO (Rete 4. ore 20,25) 
E una buona gio..vita quella cinematografica di Rete 4 (che spara 
ben ouattro pellicole, mentre le altre reti vanno al risparmio se­
guendo la politica sparagnine di Berlusconi). Questo titolo di Bo-
gdanovich è fresco di sala (1981), anche se meno lodato di altri 
precedenti. In effetti propone il fascinoso Ben Gazzara in un ruolo 
un po' spento di seduttore appassito. Ma sullo sfondo si muovono 
divertenti figurine di scalcagnati giovani detectives. Accanto a 
Gazzara una Audrey Hepbum non più Sabrina. 
I NOSTRI MARITI (Italia 1. ore 10.15) 
Truppa di registi (Luigi Filippo D'Amico, Luigi Zampa e Dino 
Risi) per un film ad episodi ai cui Q titolo annuncia gi i tutto. Se 
poi vi diciamo anche il nome dei protagonisti praticamente potete 
dire di averlo già visto. Eccoveli: Alberto Sordi, Landò Buzzanca, 
Michele Merctcr. 
L'ALLEGRO SQUADRONE (Italia 1. ore 23) 
Ancora Alberto Sordi, stavolta spalleggiato da Paolo Stoppa e 
Vittorie De Sica, in una commedia ali italiana (1954) diretta da 
Paolo Mcffa in ambiente militare. Siamo in Francia agli inizi del 
secolo, tra i personaggi di una commedia umana più che scontata 
(il nobile, lo sfaticato, il donnaiolo, il raccomandato, l'ingenuo, 
e tc ) . Tra squilli di tromba, corvée» e rancio trascorre la vita di 
caserma e il tempo del cinema, se cinema è. 
LO STRANO AMORE DI MARTA IVERS (Rete 4, ore 11) 
Marta uccide una ricca zia, poi sposa e ama quello che ritiene 
l'unico testimene del delitto. Tutto bene finché non si scopre che 
c'è anche un altro testimone. Ucciderlo o corromperlo? La coppia 
satanica non si fa molti problemi, però alla fine sarà indotta a 

tensare piuttosto al suicidio per liberarsi di ogni peso. Barbara 
tanwyck e Kirk Douglas sono truci abbastanza per dare credibili­

tà ai due colpevoli, e sono diretti da Lewis Milestone, quello di 
All'Ovest niente di nuovo. 

ranza che significhi libertà per 
tutte le componenti della vita. 

Non lo credereste, ma le mu­
siche di Beethoven, quasi ridi­
mensionate dalla parola, sono 
apparse decisamente «minori» e 
occasionali, meno che il secon­
do Lied di Chiarina e la vee­
mente ouverture che oppone, 
però, alla visione pacata e quasi 
«passiva» che Goethe dà di E-
gmont, la visione esasperata e 
«titanica», cara a Beethoven. 
Tant'è, a Goethe quelle musi­
che non piacquero. 

Eseguite con slancio «eroico» 
(dirigeva l'orchestra il maestro 
Rolf Reuter), hanno determi­
nato qualche frattura tra il suo­
no, anche splendido, dei gruppi 
strumentali e dei singoli stru­
menti, e la parola di Carmelo 
Bene (a volte sciupata da sbalzi 
di tensione e di volume prove­
nienti dalle attrezzature elet­
troacustiche), epplauditissimo 
da un grande pubblico (l'Audi­
torio di Via della Conciliazione 
era «esaurito», domenica), cui 
l'attore mandava baci e baci a 
non finire. 

C'è ancora una replica, sta­
sera, alle 19,30. 

Erasmo Valente 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13, 14, 15, 17. 19. 21 . 23. 
Onda verri»- 6 02, 6 58. 7.58, 
9 53.11.58,12.58.14.58.16.58. 
18 58. 20 48, 22 58: 6 05 La 
comtmanone musicale: 7.15 GR1 
lavoro: 7.30 Edcola: 9 Rado anch' 
»p: IO 30 Canzoni nel tempo; 11.10 
«Il diavolo a Ponieiungo»: 11.30 Top 
story: 12 03 Via Asiago Tenda: 
13.20 La degenza: 13 28 Master; 
13 56 Onda verde Europa: 15 03 
Radtouno per tutu: 16 • pagnone; 
17.30 Radkxro ESngton: 18 05 In­
contro con...: 18 30 Musica sera: 
19 20 AucSobox speeus: 20 Ora 
venti su * tpano: 20.40 B leggo: 
21 03 La giostra. 21.25 Dieci minu­
ti con...: 21.35 Mu$ca notte: 22 
Stanotte la tua voce: 22 50 Oggi al 
Parlamento; 23 05-23 58 La telefo­
nata. 

D RADIO 2 
GX3RNALI RADIO: 6 05. 6 30. 
7.30. 8 30. 9 30. 11.30. 12.30. 
13 30. 15 30. 16 30. 17 30. 
18 30. 19 30, 22 30; 7.20 Parole 
<S vita: 8 Infarina, come, perchè.. : 
8 45 AEa corta d re A m w 9 10 
Tanto è un poco: 10.30 Radtadue 
3131; 12.10-14 Trasjrassicr» ragio­
na*: 12 45 Discogame: 15 Radwta-
bfecd: 16 35 Due di pomenggo: 
18 32 Le ore de*a musica. 13 50 
Viene la sera. 21 RatSodue sera jazz: 
2130-23 29 Radodue 3131: 
22 20 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADO- 6 45, 7.25, 
9 45.11 45.13 45. 15.15.18 45. 
20 45. 2 J 53; 6 Prekxto: 6 55. 
8 30.11 J concerto. 7.30 Pnma pa­
gina. 10 Ora «0». 11.48 Succede m 
Rada. 12 Pomenggpo museale: 
15 18 GR3 cultura. 15 30 Un certo 
óHcorso: 17 OSE. lettera autori: 
17 30 Spanotre. 19 30 Concerti 
de*r Accademia A Santa Ceota: 21 
Rassegna dette riviste: 21.l0Soan-
zr: 21.40 in casteBoi. 
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